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«Blitz» tra Milano e Napoli dopo l'assassinio dell'agente Eleno Viscardi 

Altri 4 arresti, scoperti due covi 
Colpita una nuova rete terroristica 

L'operazione scaturita dai documenti che avevano in tasca i due assassini del poliziotto - Una delle basi individuata a Macerata, 
l'altra nel capoluogo campano - Anche cinque fermi - «Dissidenti» napoletani delle Br stavano riformando Prima Linea? 

Intervista al giudice Laudi 

Ma Prima Linea 
non era stata 
sgominata? 

Tutti i capi di Prima Linea 
in galera con la sola eccezione 
di Sergio Segio. Dopo i duris
simi colpi subiti nella prima
vera e nell'estate dell'anno 
scorso questa sigla sembrava 
fosse stata cancellata dalla 
mappa del terrorismo. Vener
dì mattina, invece, due terro
risti catturati dopo l'assassi
nio di un agente della Oigos 
di Milano, si sono dichiarati 
«prigionieri politici di PI». 
Qual è il significato di questa 
riapnarizione? Lo chiediamo 
a Maurizio Laudi, il giudice 
istruttore di Torino che, as
sieme ad altri colleghi, ha rin-

. viato a giudizio i componenti 
di quella banda armata. 

«Da quello che ho potuto 
capire leggendo i giornali — 
dice Laudi — non si è tratta
to di un omicidio program
mato, bensì di un episodio e-
quivalente a quello dei due 
poliziotti uccisi in macchina 
per sfuggire al controllo. Il 
fatto che i due arrestati si sia
no dichiarati di Prima linea 
non significa necessariamen
te, a mio parere, che quella 
organizzazione si sia ricosti
tuita. 

A Torino qual è la situa
zione? 

«A Torino, in particolare, 
non ci sono segnali di presen
za di PI. Ce ne sono/invece, e 
numerosi, delle brigate ros
se». ' ' • - • . . - • • _ ' - - • --• ; 
-.Sono le Br,-dunqùe,\ che 
destano le maggiori preoccu-

• pacioni? ,-- •''. ; j•'.,..-•'. ; 
.. «Direi di sì. Significativa, 
ad esempio, è la recente cat
tura di Vittorio Alfieri a Set
timo Torinese. Lo sposta
mento di un milanese in que
sta zona è da leggere, secondo 
me, come un tentativo di rior
ganizzare la "colonna" a To
rino. Le stesse considerazioni 
valgono per la presenza a To
rino, un anno fa, di Nadia 
Ponti e di Vincenzo Guagliar-
do». 

Difatti le Br hanno prean
nunciato una "Campagna di 
autunno; specie in direzio
ne delle fabbriche. Che cosa 
si può dire in proposito? 

«Secondo me il discorso è 
assai complesso, nel senso 
che gii ultimi documenti delle 
Br tendono a presentare que
sta organizzazione con una 
immagine diversa da quella 
che si era data nel passato. 
Negli ultimi documenti le Br 
fanno un discorso quasi da 
sindacato armato*. -

Si dialettizzano di più, co
me dicono loro, con le vicen
de sindacali. 

«Appunto, e questo, credo. 
per una evidente ragione, che 
è quella di favorire un reclu
tamento di cui certamente 
hanno bisogno, facendo leva 
su momenti di grave crisi so
ciale ed economica ' come. 
quelli che Torino, in partico
lare, sta attraversando con 
300 aziende in cassa integra
zione, e con prospettive an
che peggiori*. 

A Torino, però, da un anno 
£ mezzo non si è sparato più. 
Non mi pare, tuttavia, che 
questa lunga pausa di silen
zio vi porti a considerazioni 

'ottimistiche. Che cosa vi a-
ipetlaté? 

•Direi che ci troviamo in 
una situazione, come dire?, di 
aspettativa. Sì, non c'è ragio
ne di essere ottimisti. Qualco
sa non può non succedere a 
Torino, in particolare, pro
prio per la storia e il signifi
cato che Torino ha nel pano
rama complessivo dei gruppi 
terroristici. Secondo me è ne
cessaria un'azione di preven
zione a livello di polizia. È pe
rò molto difficile prevenire il 
compimento del singolo at
tentato». 

Come giudica l'azione dei 
cosiddetti -pentiti». La loro 
collaborazione con la giusti
zia è stata importante? 

«È stata assolutamente de
cisiva perché ci ha fornito 
l'acquisizione di conoscenze 
dall'interno dell'organizza
zione e quindi la cattura di 
quasi tutti i componenti della 
banda armata». 

Qua e là, tuttavia, e persi
no da taluni magistrati, ven
gono fuori dichiarazioni tese 
a svalorizzare tale contribu
to. . . . 

«Qui, veramente, siamo di 
fronte ad atteggiamenti di e-
strema superficialità, tanto 
più criticabili proprio perché 
vengono da persone che fan
no il mestiere di magistrato. 
Da persóne, cioè, che meglio 
di altre, dovrebbero conosce
re Ì meccanismi di ac
quisizione della prova.' La 
credibilità del "pentito", del 
resto, è molto forte. Intanto 
perché spesso ha fornito ele
menti di prova inequivocabi
li. E poi perché, nello stesso 
momento in cui il "pentito" 
ha accusato altri, si è accolla
to reati che comportano la 
pena '• dell'ergastolo anche 
quando gli inquirenti di tali 
reati non erano ancora a co
noscenza». .'••-" 

Si dice però che i -pentiti» 
parlerebbero unicamente per 
ottenere i vantaggi previsti 

! dalla legge. : "•'---. ; 
«Quésti vantaggi sono conr; 

•' ségùibili soltanto à còndizio-
: ne che. le. dichiarazioni non 

siano calunniose. Uh imputa
to che ti rende centinaia di 
pagine di confessione non ha 
nessun motivo, francamente, 
per inserire falsamente il no-

." me di Tizio o Caio con riferi* 
' mento ad episodi criminosi 

giacché, nell'ipotesi di una 
smentita, rischierebbe di per- ' 
dere quei vantaggi di riduzio
ne della pena ai quali, sicura
mente, è interessato». 

Torniamo al delitto di ve
nerdì Mi pare di aver capito 
che lei non ritiene vi siano le 
possibilità di una riproposi
zione di PI. È così? 

«Sulla base di q'uello che 
conosciamo oggi, una tale 
possibilità non può essere e-
sclusa in assoluto. Mi sembra 
però poco probabile anche 
perché tutte le componenti di 
PI rimaste in libertà sembra
no avere imboccato la strada 
che porta verso le Br». 
• Le Brigate rosse, allora, 

come organizzazione unica 
del terrorismo di matrice 
-rossa-? 

«Come organizzazione cer
tamente predominante nel 
quadro della lotta armata in 
Italia. Devo dire, però, che se 
è giusto fare distinzioni di si
gle dal punto di vista della co
noscenza del fenomeno, da 
un punto di vista sostanziale 
la questione mi pare non as
solutamente decisiva perché 
con una sigla o con l'altra si è 
pur sempre di fronte alla ri
proposizione del metodo del
l'omicidio e della violenza 
terroristica come mezzo di in
tervento politico». 

Nessuna illusione, dun
que, su una fine imminente 
del terrorismo. 

«Direi proprio di no. E an
zi, un dato che ritengo preoc
cupante è quello di un certo 
clima di minore tensione civi
le su questi argomenti, per 
cui la gente tende a ritrarsi e 
a considerarsi fuori da queste 
tematiche. Si deve dire, allo
ra, che nel momento in cui la 
gente si chiama fuori, fa un 
regalo al partito armato per
ché gli dà spazi nei quali 
muoversi con maggiore liber
tà». 

Ibto Paolucci 

Brucia una villa a Merano 
In due muoiono per asfissia 

BOLZANO — Un giovane di 
18 anni, il milanese Mauro 
Corbetta, e il sessantenne Gui
do Bortolotti, uno dei più noti 
impresari edili dell'Alto Adi-
ge, sono morti soffocati dal fu
mo di un incendio scoppiato 
nella villa dell'imprenditore 
.alle due di notte. Guido Borto-
Jolti è morto tentando di pre

stare soccorso al giovane, ni-

Kte dell'ex custode della vii-
giunto a Merano per un pe

riodo di vacanza prima di ini
ziare il servizio militare come 
ausiliare nella polizia. La villa 
era occupata al primo piano 
dall'impresario, dalla moglie e 
da due figli, mentre al piano 
terreno alcune stanze erano 
state riservate alla ex custode. 

MILANO -— È stata scoper
chiata una polveriera. Una 
polveriera pronta ad esplo
dere da un momento all'al
tro. Quattro arresti eseguiti 
nella notte a Napoli e Mace
rata; cinque persone ferma
te; due basi di Prima Linea 
individuate: questi, in sinte
si, i risultati delle indagini 
immediatamente successive 
all'uccisione a Milano dell'a
gente della Digos Eleno Vi
scardi e alla cattura del suoi 
assassini, il napoletano Fer
nando Della Corte e il torine
se Giorgio Soldati. 

Gli uomini della Digos mi
lanese hanno lavorato senza 
sosta tutta la giornata di ve
nerdì e la notte successiva In 
collaborazione con l colleghi 
del Sud ed hanno messo le 
mani su quella che, con ogni 
probabilità, era una struttu
ra terroristica in fase avan
zata di organizzazione. 

«Siamo di Prima Linea. Ci 
dichiariamo prigionieri poli
tici» avevano detto Soldati e 
Della Corte ieri mattina agli 
inquirenti, dopo essere stati 
catturati alla Stazione Cen
trale. E proprio al cuore della 
resuscitata compagine cri
minale sono giunte le inda
gini della Digos milanese. 

La speranza è che sia stata 
troncata sul nascere una pe
ricolosissima e nutrita pat
tuglia di «secessionisti» delle 
Brigate Rosse napoletane, 
nel cui seno si erano da tem
po prodotte profonde lacera
zioni a causa della «gestione» 
dei sequestri dell'assessore 
Ciro Cirillo e di Roberto Peci 

fratello del più famoso dei 
terroristi pentiti), poi barba
ramente assassinato. 

Gli importanti e tempesti
vi successi delle indagini so
no stati resi possibili, secon
do quanto hanno spiegato gli 
inquirenti, grazie ad una co
spicua mole di documenti, 
relazioni, appunti trovati ad
dosso a Della Torre e Soldati, 
a Milano, dopo l'assassinio 
dell'agente Viscardi. 

Fra le carte in possesso del 
due terroristi, anche una 
«circolare ad uso interno» da
tata «settembre '81» e sotto
scritta da alcuni personaggi i 
cui nomi vengono rigorosa
mente taciuti dagli inquiren
ti. 

Nel documento sarebbe 
contenuta una violenta criti
ca che «Prima Linea» rivolge 
alle Brigate Rosse napoleta
ne, accusate di essere «trop
po tiepide» nell'individuazio
ne e nella realizzazione degli 
obiettivi. Una polemica, in
somma, simile a quella che 
lo scorso anno a Milano, 
spaccò In due la «colonna 
Walter Alasia». 

Si sono appresi, nel frat
tempo, altri particolari ri
guardanti la cattura del due 
terroristi arrestati l'altro Ieri 
a Milano. Secondo alcune te
stimonianze Della Corte e 
Soldati, giunti alla Stazione 
Centrale provenienti da Ro
ma, prima di venire intercet
tati dagli agenti In borghese, 
si sarebbero Incontrati con 
altri tre Individui nella toi
lette della stazione ed avreb
bero scambiato con - questi 

ultimi alcune frasi con gran
de rapidità. Poi, verso le 8,40 
il delitto. L'agente Viscardi e 
il collega della «pattuglia mi
sta» chiedono i documenti. 
Soldati viene perquisito e gli 
vengono scoperte due pisto
le. Della Torre estrae un'ar
ma ed apre il fuoco ucciden
do Viscardi con quattro col
pi. Infine il tentativo di fuga 
lungo la scala mobile e la 
cattura effettuata da altri a-
gentl di polizia in borghese 
al quali hanno dato manfor
te due carabinieri. 

Addosso, i terroristi, ave
vano un piccolo ma efficien
tissimo arsenale. Fernando 
Della Corte è stato trovato In 
possésso di una pistola Be-
retta calibro 7,6 con carica
tore bifilare (l'arma del delit
to); una rivoltella «Smith and 
Wesson 38 special»; parec
chie munizioni; alcune fon
dine e una cartella di pelle 
contenente abbondante do
cumentazione. In tasca il kil
ler teneva due carte di iden
tità con false generalità. . 
-Giorgio Soldati era anch' 

egii ben armato: una pistola 
calibro 7,65; una «Smith and 
Wesson 38 special»; munizio
ni varie ed inoltre una bom
ba a mano di fabbricazione 
cinese identica a quelle che 
èrano state tovate nei covi di 
PL a Pisa e Milano. Soldati 
portava anche una valigetta 
contenente altri documenti 
definiti dagli inquirenti 
•molto interessanti». 
. Dopo la cattura e gli inter
rogatori di Soldati e Della 
Corte gli inquirenti sono 

partiti con la massima rapi
dità possibile per Napoli do
ve è stato scoperto un «covo» 
terroristico contenente armi 
e documenti In gran quanti
tà. Nell'appartamento sono 
anche state arrestate due 
persone, si tratta di Felice 
Maresca ricercato per l'omi
cidio Palella, e di Chiara 
Vorrà, entrambi di P.L. .-• ; 

Quasi contemporanea
mente, a testimonianza dell' 
importanza dell'operazione 
in corso, anche a Macerata la 
DIGOS ha individuato quel
la che è stata definita una 
«base logistica» dei terroristi 
di Prima Linea. Nei locali so
no state arrestate altre due 
persone, anche In questo ca
so un uomo e una donna. Si 
tratterebbe dì una dottores
sa e di un insegnante di scuo
la media. Nella «base» si tro
vava un vero e proprio arse
nale: armi, munizioni, esplo
sivi oltre ad una notevole 
quantità di documenti. 

Ieri a Milano si sono svolti 
i solenni funerali dell'agènte 
Eleno Viscardi. Sulle circo
stanze in cui è staio assassi
nato, hanno presentato un' 
interroga zlone al ministro 
dell'Interno tutti i deputati 
comunisti della Lombardia. 
I parlamentari del PCI chie
dono a Rognoni quali misure 
erano state adottate per sal
vaguardare la sicurezza de
gli agenti impegnati l'altro 
Ieri nell'operazione di con
trollo alla Stazione Centrale 
di Milano, durante la quale è 
stato ucciso Eleno Viscardi. 

Elio Spada 

Migliaia a Verona 
contro il terrorismo 

» «-

e le provocazioni 
Messaggio di Pertini - Hanno parlato Rognoni, Benvenuto, Bol-
drini - Adesione del vescovo - Presenza di giovani e partigiani 

Dal nostro inviato 
VERONA — È stata, per vari motivi, piutto
sto inconsueta la manifestazione nazionale 
contro il terrorismo che si è svolta Ieri matti
na a Verona. È forse la prima manifestazione 
di piazza che si svolge «a freddo», non come 
risposta immediata a qualche attentato (an
che se, purtroppo, ci hanno pensato i terrori
sti a compiere un omicidio alla vigilia, a Mi
lano). È forse anche la prima volta che a una 
manifestazione del genere, cioè non pura
mente istituzionale ma diversa, col corteo, 
col comizio pubblico, partecipa e parla un 
ministro della Repubblica, Virginio Rogno
ni. Ed è stata, purtroppo, anche una manife
stazione turbata dalle provocazioni di un 
gruppetto autonomo. 
• Queste provocazioni sono esplose alla fine 
del corteo in piazza Brà, dove gli autonomi, 
poche decine, erano giunti dietro uno stri
scione confuso nel gruppo di DP. In piazza, 
postisi vicino alla gradinata delle autorità, 
hanno iniziato un consistente lancio di uova. 
Uno ha preso in piena fronte Gabriele Sboa-
rlna, sindaco di Verona, un altro la spalla di 
Rognoni, altri ancora hanno sporcato 11 gon
falone di Marzabotto e sfiorato il vescovo di 
Verona, mons. Amari, che aveva pure aderito 
alla manifestazione. Poi, anche durante i co
mizi, slogans, fischi e qualche mano alzata 
nel gesto della P38 hanno spesso disturbato 
la manifestazione. 

Contemporaneamente, due consiglieri co
munali missini si erano intrufolati fra le au
torità, ed avevano iniziato a rispondere pro
vocatoriamente agli slogans scanditi dalla 
piazza; è dovuta intervenire la Digos per spo
starli quasi di peso. 

Comunque tutte queste intemperanze non 
hanno turbato più di tanto l'incontro verone
se. Gli autonomi erano in fin dei conti una 
presenza isolata, la massa degli stessi giova
ni presenti era ben schierata con striscioni 
contro la violenza e per la pace. 

Il corteo si è snodato per un paio d'ore at
traverso il centro della città. In testa il gonfa
lone di Comuni, Province e Regioni — un 
centinaio in tutto — poi migliaia di bandiere 
e di medaglieri dell'ANPI. Quella dei parti
giani è stata senz'altro la presenza più consi

stente e più forte dall'intera manifestazione; 
sono venuti in massa da tutta Italia. Ed an
cora qualche striscione sindacale, di gruppi 
di comunistici DP, della DC, del PSI, di varie 
altre associazioni, e tanti studenti veronesi. 

Quanta gente? Le valutazioni oscillano, 
tra le dieci e le ventimila persone, molte per 
una manlfestazione"«a freddo» ed organizza
ta soprattutto a Verona, anche se di carattere 
nazionale. Il comizio è preceduto dalla lettu
ra di un telegramma di Sandro Pertini che 
manda la sua «più viva adesione», ed indica la 
necessità di «raddoppiare da un lato la vigi
lanza» contro il terrorismo, dall'altra di svi
luppare «l'unità di intenti» nel combatterlo. 

Il sindaco di Verona subito dopo spiega che 
la manifestazione si fa — oltretutto in una 
città che non ha mai avuto attentati di rilievo 
— perché «occorre una vigilanza costante, 
senza attendere il momento eclatante». 

Giorgio Benvenuto, a nome di CGIL, CISL, 
UIL fa un brevissimo intervento, quasi tutto 
in violenta polemica con i contestatori. 
Preannuncia che i sindacati faranno il 28 e il 
29 novembre due grandi manifestazioni per 
la pace a Firenze e a Palermo. A Rognoni dice 
che «ci vuole pulizia morale a Roma come nel 
Paese» per poter battere davvero il terrori
smo. 

Arrigo Boldrini, presidente nazionale dell' 
ANPI, afferma che del terrorismo, «braccio 
armato delle forze che odiano la democrazia, 
conosciamo l'aspetto militare, molto meno l 
cervelli». 

Per uitimo parla — e «replica» — Rognoni. 
Il ministro dell'Interno analizza dapprima il 
terrorismo: c'è «una temibile ripresa», la bat
taglia «sarà ancora molto lunga». Alle richie
ste e critiche più o meno dirette degli oratori 
precedenti risponde: «È giusto un controllo 
dell'Opinione pubblica su quello che si fa, ma 
deve essere un giudizio sereno: non si può 
rendere facile ciò che è terribilmente diffici
le». Si riferisce, è evidente, all'azione della po
lizia. Ripete infine che «non dobbiamo conce
dere nulla al tentativo delle BR di essere rico
nosciute come interlocutori»: né nelle Istitu
zioni, né in fabbrica. 

Michele Sartori 

L'assessore regionale de riconosce la «prigione» dove fu segregato per due mesi e mezzo 

Cirillo nel covo delle Br a Napoli: 
«Sì, mi io qui» 

«V 

NAPOLI — H materiale sequestrato nel «covo» deBe BR. (In atto) Ciro Cirillo 

\ Dalla nostra redazione 
NAPOLI '— «Sì, questa stan
za mi sembra proprio quella 
in cui sono stato rinchiuso 
nel corso della mia prigio
nia». Così avrebbe esclamato 
Ciro Cirillo nel corso del so
pralluogo effettuato nel «co
vo-prigione» delle Br scoper
to a Napoli dai carabinieri. 
L'assessore regionale avreb
be anche riconosciuto la 
giacca della tuta da ginna
stica (trovata nel cóvo) che i 
brigatisti gli fecero indossa
re subito dopo il sequestro e 
gli tolsero prima della libera
zione, e con la quale fu anche 
fotografato più «olte. 

Ieri mattina sono stati an
che forniti i nomi di due dei 
quattro arrestati nel corso 
dell'operazione. Sono perso
ne senza precedenti penali, 
che non erano note neanche 
per essere vicine all'area del
l'autonomia. Gli arrestati 
sono un insegnante elemen
tare di Ponticelli di ventotto 
anni, Mariano Baino, ed uno 
studente dell'ltis di Ponticel
li, Sergio Gensini, di dician
nove anni, residente a Polle-
na Trocchia, un paese del ve
suviano. 

Dopo la comunicazione giudiziaria per «banda annata» : 

Il senatore Landolfi precisa: 
«Per Metropoli non sono imputato» 

ROMA — Il senatore socialista 
Antonio Landolfi ha diffuso 
una lunga precisazione a pro
posito della notizia, riportata 
ieri da molti quotidiani, dell'e
missione nei suoi confronti di 
una comunicazione giudiziaria 
nella quale si ipotizza il reato dì 
banda armata in relazione alla 
vicenda dei finanziamenti al 
gruppo autonomo della rivista 
Metropoli. Landolfi, tra l'altro. 
ha dichiarato: 'Numerosi orga
ni di informazione hanno volu
to riprendere, con diverse in
terpretazioni e difformi pre
sentazioni, un tema scandali
stico già abbondantemente u-
sato nei miei confronti alcuni 
mesi or sono e per il quale furo
no da me presentate le oppor
tune querele dato revidente 
intendimento diffamatorio. 
Allo stato dei fatti, di fronte 
alla nuova ondata di simulta
nei interessamenti di questi 
organi, sulta base di notizie 
non precisate o addirittura in
ventate di sana pianta, posso 
precisare e puntualizzare che 
nessuna imputazione è stata 
sollevata alla mia persona, né 

tampoco alcuna delle notizie 
di eventuali incriminazioni ri
sulta fondata. Siamo per for
tuna in un paese libero e deb
bono contare per tutti le ga
ranzie che la legge prescrive e 
che a nessuno è dato di viola
re-. • 

Fin qui la precisazione di 
Landolfi. Bisogna, tuttavia, no
tare che la grande maggioranza 
della stampa (tra cui l'Unità) 
non ha scrìtto dell'esistenza di 
una -imputazione- o di una 
-incriminazione- nei confronti 
del senatore socialista, ma sem
plicemente dell'emissione di 
una comunicazione giudiziaria 
nella quale si ipotizza il reato di 
banda armata per la vicenda 
assai nota dei finanziamenti al 
Cerpet, il sedicente centro di ri
cerca economica che ha coperto 
e finanziato per anni le attività 
della rivista ' dell'autonomia 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ed essera presenti 
SCNZA ECCEZIONE ALCUNA afte 
sedute pomeridiane e serali di 
martedì 17 novembre (assetta
mento di 

Metropoli. La maggioranza dei 
quotidiani ha infatti affermato 
che Landolfi, nell'ambito di 
questa inchiesta, risulta sem
plicemente indiziato. 

Quanto alla richiesta di au
torizzazione a procedere nes
sun quotidiano ha affermato 
che questa sia stata già presen
tata dalla Procura di Roma. La 
richiesta risulta infatti in via di 
completamento e sarà presen
tata, come è stato scritto, sol
tanto nei prossimi giorni. 

La precisazione del senatore 
Landolfi contiene poi altre af
fermazioni. -Mi rendo perfet
tamente conto — dice tra l'al
tro il senatore socialista — che 
certi settori, che si vengono 
sempre più delineando specie 
all'interno dello Stato punta
no a screditare le convinzioni 
libertarie e garantiste che ho 
sempre professato. Si vuole 
colpire il mio comportamento 
politico in occasioni che hanno 
chiamato in causa i principii 
della libertà e della vita costi
tuzionale che anch'io, insieme 
con molti socialisti e molti de
mocratici, ho accanitamente 
difeso-. 

Arrestato 
per truffa 
Marino 
Vulcano 

TRIESTE — L'ex pittore Ma
rino Vulcano di 48 anni, roma
no. protagonista in passato di 
clamorose vicende giudiziarie 
e sentimentali, è stato arresta
to a Trieste per circonvenzio
ne di incapaci. Secondo l'accu
sa. Vulcano avrebbe sottratto 
ai coniugi Anna Maria e Ro
berto Gabrielli, fotografi, con 
una serie di espedienti ed in 
diversi periodi, somme per un 
importo che si aggira sui cento 
milioni di lire. 

Le cronache ricordano, tra 
le molte imprese di Marino 
Vulcano, non solo l'accusa di 
aver ucciso sotto ipnosi nel 
1967 l'amante Carla Tosti, ma 
soprattutto il clamore che de
stò. quando era in carcere, la 
sua relazione sentimentale 
con la direttrice di Rebibbia, 
Giulia Meograssi. 

• Con loro sono stati arre
stati altri due residenti a Poi-
Iena Trocchia: Rosaria Per-
na, 30 anni, medico e Raffae
le Aprea, 27 anni, suo marito. 
Si sospetta che la donna sia il 
medico del gruppo. Per ora 
oltre agli arrestati, sono set
te le persone fermate e quat
tro quelle rilasciate dopo ac
certamenti. Un solo terrori
sta è latitante, l'affittuario 
del covo, che è un insegnante 
di scuola media di Ponticelli, 
sui ventotto anni, biondino, 
non molto alto. 

Aveva affittato il «covo» a 
marzo di quest'anno ed ave
va pagato i quattro milioni 
del fitto in contanti. Il con
tratto era stato registrato, 
come vuole la.legge, anche 
presso il commissariato di 
Posillipo. 

•Sono tutti terroristi della 
terza generazione», ha affer
mato un magistrato, com
mentando l'operazione. «So
no incensurati e non hanno 
mai dimostrato di avere con
tatti con gli ambienti dell' 
Autonomia». Persone senza 
una «storia» alle spalle, quin
di, che sono state reclutate 
dall'eversione in circostanze 
ancora oscure. Se a questo si 
aggiunge che proprio da 
Ponticelli proviene il terrori
sta Fernando della Corte, di 
20 anni, che l'altra mattina 
ha ucciso a Milano un agente 
della Digos, diventa un pun
to fondamentale capire co
me mai le Br abbiano reclu
tato proprio in quel popoloso 
quartiere e senza tanti «pas
saggi» un nucleo abbastanza 
compatto. 

Nel «covo-prigione» — è 
stato affermato ieri — sono 
state trovate delle carte che 
riguardano la riunione delle 
Br di Tor San Lorenzo (Ro
ma), ed altre avvenute dopo 
il rapimento Cirillo ed il se
questro Peci che, ormai è 
certo, è stato gestito dalla co
lonna di Napoli. 

Alcune agendine, alcuni 
libri contabili, in cui con 
grande pignoleria sono state 
appuntate entrate ed uscite, 
una serie di manoscritti fra 
cui gli originali dai quali so
no state copiate le matrici 
dei comunicati, e parti dell' 
interrogatorio dell'assessore 
regionale sono il materiale 
che è ancora allo studio degli 
inquirenti. 

Nel «covo», sono stati tro
vati anche documenti di 
•Lotta armata per il comuni
smo* e di altre organizzazio
ni collaterali, che vengono 
definiti interessanti per k> 
sviluppo di un'indagine pa
rallela che ha già portato a 
sette arresti nel mese di set
tembre. ' " 

I carabinieri tenevano sot
to controllo il covo da un me
se; quando hanno capito che 
era stato «congelato» e che 

nessuno lo avrebbe più fre
quentato, hanno deciso l'ir
ruzione, effettuata con la 
partecipazione della Digos. 
Mentre la casa era sorveglia
ta alcuni degli arrestati e dei 
fermati sono stati seguiti 
nelle loro peregrinazioni a 
Milano, Firenze e Roma. In. 
questi viaggi hanno incon
trato numerose persone, sul
le quali ora si sta indagando. 

Chi, invece, è sfuggito alla 
rete è il «professorino» che ha 
affittato il «covo-prigione». 
Era stato «agganciato», ma 
poi i carabinieri ne hanno 
perso le tracce. "••_=.-:-

All'interno della colonna 
napoletana delle Br, comun
que, dopo il rilascio dell'as
sessore de e l'uccisione di Pe
ci, probabilmente si era- a-
perta una discussione «poli
tica» sugli obiettivi da segui
re nella campagna «Autun
no-inverno», discussione che 
ha spaccato l'organizzazio
ne. Ecco perché il covo di Po

sillipo era stato abbandona
to ed - ecco perché, forse, 
qualche giovane dissidente 
ha tentato di ricostituire 
«Prima linea», agganciando
si ad elementi di Torino. 

Vito Faenza 

Oltre 700mila lire 
all'Unità dai 
compagni di 

ritorno dall'URSS 

ROMA — 412mila lire per l'U
nità sono state sottoscritte dal 
gruppo viaggi dell'Amicizia 
che si è recato il 7 novembre a 
Mosca, con partenza da Mila
no. Il gruppo che è partito da 
Venezia, per Mosca e Lenin
grado sempre in occasione del 
7 novembre, ha sottoscritto 
307mila lire. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

— 3 12 
— 2 IO 

8 14 
— 1 13 

2 15 
— 1 14 

5 10 
9 17 
O 13 

— 3 13 
4 16 
1 13 
4 11 
O 12 
O 4 
O 8 
2 13 
1 IO 
6 17 
3 15 
1 8 

S.M-Leuca 10 15 
Reggio C-12 17 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 16 
13 17 
8 20 
5 15 
9 17 

SITU AZIONE — Si é stebiRto 
di aria fredda di origine ai lice. L'aria fredda proveniente 
centi useltontrionele interessa parfJcotsrfnento la 
nostra peresols* 
IL TEMPO m ITALIA — Set * ragioni settermioneS scarsa attività rnr-%-
Iosa ed ampie zone ai sereno, durante a corso deBe gtsvnete tendenze) 
aP/ eccentooziono ojefle noveSsofte. Per ostento riguarda la ragioni centra* 

, empie senrarne sima regioni nrren«cne e sena aoruugns. nwfsssejsa n* 
i t n airia*» Saacta • « V i l l i c i ah*»» «4 M i k M M a aa^vai aaakft^anaL. 
•io suue r j i u i eertsncu uuve ut porranno avere euujjnee-
a ploxeacM a lampo» e». SoaTRaBa m i i K o w l e condWom 

di «siloeilìlè con arisi nenia di snnoolams*iB a ictwaiNs ma con tonden> 
za ad eccontustione deBe nuvolosità. 
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